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LA FRANCIA 
DELLA RESISTENZA 

che i suoi responsabili più 
arrabbiati si stanno pren­
dendo al laccio delle loro 
macchinazioni, e so che il 
loro è l 'ultimo sussulto a 
rischiare di ingolfarci nel 
destino miserabile al qua­
le siamo sfuggiti quattordi­
ci anni fa. 

E so anche che tutti 
quelli che io odio stanno da 
una parte e troppi di quelli 
che amo stanno dall 'altra. 
Coloro che credono all'e­
sistenza della giustizia, co­
loro che fanno la Francia 
onorata, coloro che pian­

doli di secoli e sabbia"— K°110 s l , i t , e l i u i c h ( ' c i m : , c " 
che vi riportano l 'attimo di- c-hiano. Uitti costoni o qua-
sperato), scriveva, vent'an- s l •»"!• r

s o n o h ' ( 1° ', J , , , a 

ni fa. qualcuno grazie al nostra infelice e maldestra 
quale io esisto. Ed iu s ten Kepujiblica. che commette 

F r a n c o O b s e r v a t e u r d e l 
29 rmiyyio p u b b l i c a n i 
quest'articolo del suo di­
rettori; Claude liourdet. 
s t r a t o nei j/ iorii i p iù 
d r a m m a t i c i della cr i s i 
che a p r i r à la strada del 
potere n De Gau'.lc. Men­
tre in tutta l'Italia si .su.<-
seguono le manifestazio­
ni di solidarietà con oli 
antifascisti francesi, ri­
produciamo (piest'apnel-
•'<> clic non perde nulla 
della sua palpitante at­
tualità. 

Je desccnds Ics degrès 
de aiccles et de salde - qui 
retournent ù vvus iinstant 
désespéré... (Scendo i gra­

do i gradini di anni e di 
speranza che mi r iportano 
i volti di allora. Qui dun­
que conduceva la strada'.' 
l 'er questo essi hanno dato 
tanto, hanno tanto offerto? 
Li rivedo, quei giovani vol­
ti pieni di collera e di fer­
vore, rifiutare la capitola­
zione del 1940, rifiutare il 
narcisismo masochista di 
Vichy, rivedo la estenuante 
formazione umana della 
guerra clandestina, quella 
vita spoglia, errabonda, la 
pesante perpetua minac­
cia, ed il desiderio l'olle 
della libera/ione ,la spe­
ranza di un mondo trasfi­
gurato che illuminava le 
ore più amare. 

Rivedo anche l 'ombra 
crudele della prigione di 
Eresnes. odo sbattere le 
porte delle celle, vedo il 

il male senza volerlo. E tut­
ti i colonnelli dalla testa 
vuota, tutti gh sfruttatori 
dalle tasche piene, tutti i 
falliti della vecchia disfatta 
che covavano la loro bile, 
tutti costoro partono all'ai-
salto. Che mi importa allo­
ra se alcuni vecchi amici 
li accompagnano, con la 
benda simh occhi e il vuoto 
nel cervello, rimproveran­
do al regime la sua debo­
le/za e assalendolo a basto­
nate per rafforzarlo? lo, ho 
scelto la mia parte. Anche 
loro. 

Ebbene, no, non accadrà'. 
No, essi non importeranno 
MI questa vecchia terra del­
la libertà i loro comitati e 
le loro spalline, i loro ma­
gneti ed i loro elettrodi. 
No. essi non forzeranno la 
via del poterò agitando i 

formicolare spaurito dei loro mitra: siamo in trop-
lagcr, ascolto il bastone sui Pi a non avere avuto paura 
corpi e la pioggia sul fan­
go e il rumore degli zoc 
coli di legno, vedo i muc­
chi di cadaveri vuoti, dis­
seccati. Era per questo? 
Era per vedere la Repub­
blica tanto sperata stran-

dei ben più potente eserci­
to dei loro predecessori. 
Che senso ha questa scon­
fitta ridicola? Quando i de­
putati si seppellirono a Vi­
chy, la Francia era isolata, 
distrutta, invasa per tre 

golarsi da se come una fol- quarti dal nemico trionfan­
te con le sue mani contrai- te. A quelli non e stato per­
le, era per assistere al donato. Chi perdonerebbe 
trionfo degli assassini ver- «ggi a questi? De Canile 
dastri fatti esattamente sul minaccia, ' l 'Esercito » si 
modello dei nostri carnefi- spazientisce, ci dicono. E 
ci di ieri, era per vedere P«i'-' ( ' i scaglierainio su Pa­
la schiuma dell'egoismo ligi 5000 spadaccini paten-
sociale e del razzismo co- tati... E poi? l 'n reggimen-
loniale risalire di forza al- to di carristi ci v e n a ad-
la superficie come lo spur- dosso. ì CHS < n si squa 
go grasso di una fogna in­
tasata?... Era per vedere 
colui che esclamava « lo 
sono la Francia » — (e si 
diceva: è vero, egli ò la 
Francia) — era per veder-

glieranno .. E poi? Chi san­
zionerà un colpo di stato se 
l'Assemblea lo respinge? 
Quale regime nato in que­
sto modo potrà reggere in 
un'Europa in pace, di fron-

lo, ebbro d'orgoglio, spinto te agli operai insorti, col 
inondo intero solidale con 
la Repubblica? Quale Ce­
sare innamorato del pro­
prio personaggio vorrà ten­
tare una s'unila avventura 
senza uscita iu questo pae­
se di antica democrazia. 
quali militari, stranieri in 
mezzo a questo popolo che 
essi non conoscono più. po­
tranno, oseranno appog­
giarlo? 

Ah, deputati , deboli de­

verso il potere da quel ri­
gurgito nauseabondo come 
un consenziente bestione 
selvatico. I 'er questo! 

* 
Sì, sì, so che ci sono sta­

te tante colpe, tanti delitti , 
e nessuno è innocente, e 
le colossali dimissioni che 
si preparano ,e la colossa­
le mascherata che si pre­
para, non sono altro che 
il frutto delle nostre pali­
nodie e delle nostre assen­
ze, il frutto delle stragi che pittati, è m gioco soltanto 
noi abbiamo permesso, del la vostra mancanza di fer­
ie concussioni che abbia- mezza. Un po' di coraggio, 
mo assolto, delle mascalzo- un po' di pazienza e tutto 
nate di cui abbiamo sorri- è salvo. Tutto? Tutta la 
so. E il giovane massacra- mediocrità allora? No. per-
tore imberbe, dagli occhi che ora nulla sarà più co-
vuoti, che noi abbiamo sca- me prima. Se r i un i amo a 
gliato contro popoli ridotti salvarci, sarà perchè il po­
sila disperazione, r i torna polo avrà mostrato la sua 
ora come un astro oscuro a forza, perchè i suoi rappre-
chiederci il prezzo del san- sentanti non si saranno pie-
glie. sat i . perchè la nostra debo-
° Lo so. Ma so anche che lezza sarà stata squarciata 
niente era perduto, che da un poco di forza d'ani-
niente è ancora definitiva- mo. perchè, dalla cima al 
mente perduto in questo fondo della scala e attraver-
momento. So che l'.-vlorabi. so tutto l 'arcobaleno politi­
le sole dell'Ile de-Francc co. i rapporti umani sa-
brilla sopra una razza in- ranno cambiati. Forse è 
dolente ma non perversa, questo l 'ultimo servizio che 
so che in mezzo a tutta que- l'uomo di Colombcy possa 
sta ciurmerla il paese si è renderci : ci saremmo ri-
rifatto e ricostruito ed ora trovati, in tal caso, rcspin-
è pronto a r iprendere il gendolo. Ritorni ai suoi 
suo posto nel mondo, so che campi e alle sue memorie, 
la trappola coloniale nella ci lasci ricostruire imma-
quale il noMro popolo è ?n- cine antica ed onorevole 
dato a cacciarsi comincia a del tempo quando culi ci 
mollare la presa, so rhe la era fedele. 
assurdità, la porcheria di r i . x i n i : B o n i n i T 
questa guerra affiora final- (1) I corpi speciali di 
mente nelle coscienze, so polizia. 
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L'anticomunismo dei Molici e dei Pinay 
ha creato le condizioni per il colpo di stato 

Moli et ed Aurioì "valletti,, dell'aspirante dittatore - La vera matrice del governo del generale-presidente è nelle forze 
più reazionarie della Francia -Le prospettive dì sviluppo della lotta popolare e V appello dell* ufficio politico del PCF 

U'iiiitimutiinuc (Lilla I. pag ina ) 

momento stesso in cui si 
manifes tava la volontà di 
difesa repubbl icana nel le 
masse popolar i , come lo t e ­
s t imoniano da una p a r t e i 
grandi moviment i di scio­
pero che si suno sv i luppa t i 
:1 27 maggio a Parigi o ne l ­
le province fiancesi e, d a l -
l 'a l t ia . la mani fes taz ione 
del 28 maggio , nel corsi» 
del la qua le c i n q u e c e n t o m i -
la par igini s t i lavano dal la 
Nation alla Repub l ique in 
un possente cor teo nel 
qua le e rano present i c o m u ­
nisti , socialisti , radical i , 
cattolici e a l t r i gruppi d e ­
mocrat ic i . Lo s lancio de l le 
masse popolar i si faceva 
ogni g iorno più po ten te e 
i par t ig iani del potere p e r ­
sona le avevano fret ta . Alla 
vigilia di ques ta g r a n d e 
manifes taz ione il g e n e r a l e 
De Gaul le a n n u n c i a v a che 

egli, «aveva iniziato il p r o ­
cesso necessarie» alla for­
mazione di un governo re­
pubbl icano » e nella no t te 
fra il 27 e il 2tf maggio, no­
nos tan te la maggioranza 
che aveva o t t enu to , Pllini-
lin de t t e le dimissioni da 
p res iden te del Consiglio >. 

l.'uttiritti noUisla di chi 
cerco di iL'i'ni'ere In ellisse 
operaia e le musso p o p o l a ­
ri — è stato e h r e s t o allora 
a Duelos — in determinan­
te nella piega prosa dagli 
arrenimonti'.' 

Il segretario del Comita­
to centralo del Partito co­
munista francese ha così 
risposto: 

« D o p o la c a p i t o l a z i o n e 
d e l g o v e r n o l ' I l i n i l i n , la 
s t r a d a e r a a p e r t a a l l ' u o m o 
d i C o l o n i b e y - 1 e s - d e u x -
e g l i s e s , m a b i s o g n a v a a n ­
c o r a f a r e ì c o n t i c o n la i e -
s i s t e n / a d e l P a e s e e c o n 

q u e l l a d e l P a r l a m e n t o . B i ­
s o g n a v a . in p a r t i c o l a r e , d i ­
v i d e r e il g r u p p i » p a r l a m e n ­
t a r e s o c i a l i s t a , c h e s. e r a 
p r o n u n c i a t o a s c h . a c c a n t e 
m a g g i o r a n z a e o n t r o D e 
l ì a u l l e ; p e r q u e s t o e i a n -
d i s p e n s a b i l e p i e s e n t a r e il 
g e n e r a l e D e l ì a u l l e e n n -
u n « r e p u b b l i c a n o r i s p e t t o ­
s o d e l l e l i b e r t à d o n i o c . i t . -
c l i e ». A q u e s t o c o m p i t o s . 
d e d i c a r o n o ( ì u y M o l l e t e 
l ' e x p r e s i d e n t e d e l l a R e ­
p u b b l i c a . V i n c e n t A n n o i , i 
q u a l i f u r o n o m u n c e r t o 
q u a l m o d o i v a l l e t t i t l e l l o 
a s p i r a n t e d i t t a t o r e E" m 
q u e s t e c o n d i z i o n i c h e :1 
g e n e r a l e p r e s i d e n t e tu i n ­
v e s t i t o c o n 3 2 0 v o t i c o i i » ; o 
2 2 4 . Q u a r a n t a d u e d e p u t a ­
ti s o c i a l i s t i v o t a r o n o a L i ­
v o r e . q u a r a n t a n n i e c o n t i o 

. L ' a t t i v i t à d: i ! : v i s o n e 
d i - I la c l a s s e o p e r a i a e d e l l e 
N o v o d e m o c r a t i c h e a \ e \ a 

d u n q u e a p e r t o u n a b r e c c i a 
in q u e l s e t t o r e p a r t i c o l a r ­
m e n t e v u l n e r a b i l e c h e e r a 

1 P a r l a m e n t o : e d e a t t r a -
. e r s o q u e s t a b r e c c i a c h e 
1 >e ( Lui 1K* h a p o t u t o a c c e ­
d e r e a l p o t e r e s o t t o u n a 
a p p a r e n z a d: l e g a l i t à , b e ­
n e f i c a n d o d: u n \ o l o o t t e ­
n u t o u i a . ' . e a p r e s s i o n i 
s c a n d a ! i » s e . d: c u i il p r e s i ­
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a fu 
:! pi . i n o a d a i e l ' e s e m p i o 
1 u à v e ; a g u e r r a d e i n e r v i 
e i . i s t a t a c o n d o t t a d a i L i ­
e o - . : e d a : l o r o a g e n t ' p e i 
c i e a ' e l e c o n d ì / i o n i d e l l a 
c a p ' . o l a . ' i o n e D : ti o n t e a 
c o ^ o : o il P a i t t o c o m u n : -
<• a s: l e \ o . d: t e n s o r e i n d o ­
m a b i l e d e l l e l i ' oer tà l'e-
p i m h l . c a n e Da t u t t o c o e 
l . 'c l e d e d i t i : e c h e la t o r ­
m a / . o n e Oel c o \ e: r.o D e 
i l a u l l e n o n ha c h e l e a p p . i -
l e n / e d e l l a i e g a l i t a : q u e -
s i e i :o \ o r n o , in i e a l t a , e il 

ANNUNCIO DELL'ACCADEMIA DK1XK SC1ENZK DELLT.R.S.S. 

Lo sputnik visibile a Roma 
dal matt ino del 16 «ringno 

* - * 

Dal IS giugno il satellite sovietico potrà essere visto anche da .Milano - A tre setti­
mane dal lancio tutte le apparecchiature lun/ionano con la massima regolarità 

i N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ! 

M O S C A , ti — . V i i i i i c r n y 
lettori italiani ei arenimi 
nell'osti! ili comunicare lo 
coordinato dei passabili del-
terzo S p u t n i k sull'Italia Ci\ 
s'amo rivolti a questo scopo 
al Consiglio astronomico 
dell'Accademia delle scon­
co dcU'riiSS ohe si occupa 
dello osserruziimi ottiche de: 
satelliti, da' quale abbiamo 
ricertito il scandite comuni­
cati»: 

* L'R giugno il terzo satel­
lite artificiale della terra, e 
il suo razzo rettore, potran-
no ossero osserrati. a occhio 
nudo o con l'aiuto di stru­
menti ottici, eoi celo sere­
ni* s c u r i i r i u r o l e . il mattino 
prima del sorgere del solo. 
in una zona che ra dal ter­
zo grado al 24. arado di la­
titudine nord, o ( i l i o s e n i . 
dopo il tramonto, in una zo­
na compresa tra il 37. o il 65 
grado ili latitudine sud. Sel­
le zone situato un p o ' / IMI a 
noni e /•""« a sud. notili in­
terrai'' ctutr. sono posstbil' 
iissorruziont v'sive ''/ un ri­
stretto angolo r' <)>e' '.< > al­
l'orizzonto 

* I.a zona dello os.-orraz'o. 
ni risire il mattino si spo-

s i i r i i / i : i l i e l i a crii ile mic i rt«*ll"t"KSS. l'itiiiifi-ii'i «• ( I v . r h r prrsr i i l i -ra imi» al rmigrc<.Mi 
r a p p o r t i su i pn i l i l r i i i i . i t t ini ir i . N e l l a fo to la trv la di- l ln S p u t n i k .'. . i l I i i i l i m i i l i - rs|iii«t.t 

r.isM'cti.1 mi l i i s i ri.ili- ili MIINI-.I 

lim­
ali .! 

sta aradualmente rerso nord l**»>| pat l ic l iut i t ' s i iv lrt i i -n a l l a V K.iss .cri . i i n l i i i i a / i m i i l i - «-Irli I IHIH.I i n n l r . n r «• t «-1 
. \ V Ì ( i zona di lioma le ns- ; r .nl io i - i i i i ' t i iat i icraf ira . r h r si Irrrà a Itmn.i il.il Ili al ."0 CÌUKIIO, s a i . u i i i u •••.povii i mnili-lli 
serraziiOli ottico-risire dell'i*'* 'r«" « S p u t n i k ». ima r o n i p l r l a a p p a r r e r h i a l i i r a per I ' I I S M T I a / imi i - rai l io i - l i - l lr ira r o l -
f«T~0 su t e l i ' t e « r f l f i c f n f e d«'T- ' i r a •*•"' ' •• i trl l i lr e i pili moriVrni a p p a r a l i rli-lt r imir i . C n i i l r r a n m i la i l i l r ^ . i / i i i i i r ilrjjli 

la terra, e del suo razzo i~ot-
toro. saranno piìssihili ali 'ri­
torca a partire ila! lfi (l'u­
gno. ,• nella zona di M'Iano l n n n r r , , ,ì, ri minzioni ÌV toniaf, n ;•.•• • •n-n . - di tìcter-1 della t.-ir,, / . , . , - , i m | l : „ , „ ! : 

'•[ minare con preoisiono i pa-'pm 'arureroh ut t uni moni, •' 
dell'orbita ,• • .:ino']ier ;.•.•;, •> >•-.-/-«»—>• »t», ,,-i Ime-'. 

• ili mettere r<i-|f!<> nei l'r in • ••',-ro r,or:tl una -
in rehiz'oue tali'le. nel!'. \ i, t,:r'nh\ neil'Au-' 
• in '• tempo o ?l\ .-trillili. nell'Aim-i 'ca ilei Sml1 

l che .- ,• il,•[nel Smì l l r ' m . 
possono trarre a-'sai ]ire:io-\ / . ' . 1< i mtein •,; il, He seen 

n pnrtre dal 18 n'ugno *. 
Questo è il comunicato del 

Cons'iilio astronomico: que­
sto stesso Istituto ha pro­
messi! d' fornirei por ;/ 14 
n'ugno le preciso coorihiiate] ; , . r - , , 
ili tempo e di luogo e'rea ' j 
pasmgii' del terzo S p i i t u i k i 
nelle zone di Horìn e di M'-\ 
inno. | 

numeri) di ri riduzioni 
razzo rettore, che amn 
noto descrir,> un'orbita più, rumctr 
piccola •!' quella ilei satol-\ mutument;. 
lite, preretl,- ora quo.-i'nlf- ' staiitonient, 
mo </; crea un g'ro ,• un 'mutamenti 

] litigo iieoiiri; f •<•<> 

Hill fruir••• dot terzo S p u t ­
n i k sono oramai passati' tre 
settimane: 'n lutto questo 

1^ ! prriotlo l'nppareeeh'atiira ih Ogni intanto. «.'',• ore 
•; terzo S p u t n i k ha -u-Z'n1o\hordo. dagli strumenti di ( 

:' ",lió. 1,7.1 rnfor7:o alla ter-\ nlerazione a quelli d- tra-, 
ni. mentre '1 razzo retlorei sm'ssìone. li a iunz'onnlo 
aveva g'à torm'ruiXo ,- <-irp«"-! normalmente 11 complesso 
rr.Ui albi s'esca ora lo stesso* impiantii di misuraz'mie i n i - ' , olirai!; 

se nit'irmnZ'oiu ih carattere ze ile 
ge-it's'io Queste lìotizi,. so-ì grill,• 
no contenute ni un conimi' - o:^ereni 
eato pithhhciito stamane «fui ' n ' e r i . : ,• 
giornali, il quale reca tra l'ini'nz. 
l'altro n'iiinr int c r e c i i nti. te / i r / ' 
spieguz'oir vai tnnzioiiaini'ii-j meiin, ! 
'o del na f ' i» f rammollìtore) ora' •••'M-

l'I'HSS mi ebbe moli,, 
n,ili : i i,nz'nt' ed noli ', 

orietir tru-

e. ,,-• imi mìa - e r o n f - : 
-• ' M-i.--ea-S]iutii'k ' I 
1 raz •un - u mi. 1 n»' 
" e ]>ct l itole fof<»-| 
d e - v.-iji.'i.', de' ra-\ 

C CORRIDOIO DI CINECITTÀ 

'.'•• 2H.(ltt~> nieqa-i d otrn-inctt: 
cieli al . , i ondo, collocato sul. rOer '.lento 

tori * Mit'uk > !n • 
n' tempo, a ro-i 

p r o d o t t o d e l c o l p o d i f o r ­
za d i A l f i e r i e d i A j a c c i o , 
d e l l a c a p i t o l a z i o n e d i s o n o ­
r a n t e i l e i g o v e r n o l ' i l i m l i n 
e d e l t r u d i m e n t o d e l s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l P a r ­
t i t o s o c i a l i s t a , ( i i i v M o l l e t , 
il q u a l e si f e c e l o s t r u m e n ­
t o d e l p o t e r e p e r s o n a l e >. 

. 1 / com}uigno Dnclas è 
slatti diiesto quindi se si 
poterà trarre una prima 
lezione ila (picsti aereui-
nicnti. •• qiuile. 

t In p r i m o l u o g o — lui 
p r e c i s u f o H I M ' I O S — : l a v o -
i a t o n e i d e m o c i a t i e i s o n o 
ai g r a d o ili c o n s t a t a l e c h e 
l ' a n t i c o m u n i s m o ha f a t t o il 
•4loco d e i l a z i o s i n o n s o l ­
t a n t o n e l c o r s o d e g l i u l t i m i 
av v e n i n i e n t i . i n a a n c h e 
p i n n a 1!' fuor di d u b b i o , 
i n t a t t i , c h e b i s o g n a r i c e r ­
c a l e l e c a u s o d e l l a s i t u a -
- • . oue a t t u a l e n e l l a p o l i t i c a 

- l ' i i i i . t a d.i o r m a i u n d i c i a n ­
ni d a m a g g i o r a n z e g o v e r ­
n a t i v e c h e a n d a v a n o s p e s ­
s o .I.i ( h i v M o l l e t a l ' i n a v . 
t u t t i e l u e o g g i p r e s e n t i 
n e l n u o v o g o \ o r n o . \).\ 
q u e s t e m a g t t i o i a n z e . u n i t e 
d a l l 'ant i c o n i u n KM io . s o n o 
U s e : ! ; g o v e r n i c h e h a n n o 
a c c u m u l a t o l e u m i l i a z i o n i 
n a / i o n a l i . l ' a c c e t t a z i o n e di 
g r a v i a t t e n t a t i a l l a n o s t r a 
i n d i p e n d e n z a , il p r o s e g u i ­
m e n t o d i g u e i r e l o v i n o s c e 

! r i f i u t o d i a c c o g l i e r e l e 
le : ; ; ! t u l l e r i v e l i l i i c a z i o n t 

d e l l a class»» o p e r a i a e d e l l e 
m a s s e l a v o r a t r i c i d e l l o c i t ­
tà e d e l l e c a m p a g n e . 1 I n ­
v o l a t o r i e i d e n i o c i at ici 
p o s s o n o v e d e r e i l n v i ' il t r a ­
d i m e n t o .-: e m u n i t e - i ta lo (» 
p o s s o n o mi . s i i ; ai e . a l l a l u c e 

d e i t a t t i , l ' a r d i n e e l ' i m p e t o 
d e l l a l o t t a c o n d o t t a c o n ­
t i l i l ' i n s t a l i r a z i o n e d e l p o ­
t e r e p e i s o ' i a l e d.\ p a r t e d e l 
l ' a i t i l o c o m u n i s t a , la c u i 
a u t o r i t à si e c o n s i d e r e v o l ­

m e n t e e s t e s a , m e n t r e g r a n ­
di p r o g r e s s i s o n o s t a t i r e ­
g i s t r a t i s u l p i a n o d e l l ' u n i t a 
d ' a z i o n e d e l l e f o i z e o p e ­
r a i e e d e m o c r a t i c h e . Q u e s t i 
t r a d i m e n t i h a n n o f a v o r i t o 
t u t t a v i a l e m i r e a n t i r e p u h -
b h e a n e d e i f a z i o s i . (» b i s o ­
g n a c a p i l e c h e il p r i m o 
o b i e t t i v o d e i f a z i o s i , m i ­
r a n t e a i m p o r r e sl g o v e r n o 
D e ( Jan I le . e s t a t o r a g g i u n ­
t o : il c h e s i g n i f i c a , p e r la 
c l a s s e o p e i a a e il p o p o l o 
f r a n c e s e , l ' a p e r t u i a d i u n a 
n u o v a f a s e d e l l a l o t t a in 
d i f e s a d e l l a r e p u b b l i c a 
S a r e b b e d u n q u e p e r i c o l o s o 
n o n v e d e i e m t u t t a la s u a 
i t r a v i t à la s i t u a z i o n i » c h e 
d e r i v e r à d a l l a c o s t i t u z i o n e 
d e l g o v e r n o I )e f ì a u l l e ». 

Alla sueeess'ra doman­
da: * Come rodete, ora, la 
eroi azione della sii nazione 
1 mucose'' » il eonipagno 
lincio* ha risposto: 

' Il g e n e r a l e p r e s i d e n t e 
d e t i e n e n o n s n p a n t o g l i a t ­
t r i b u t i o i d u i a r i il i u n g o -
\ e i n o i o d i n a r i o ; oc!> d i -
-por, , ' anel l i» d e l p o t e r e 
e s e c u t i v o »• ili q u e l l o l e -
g s | ; i t ! v o . D e ( ì a u l l c . c i r ­
c o n d a t o d.i M i i n i s t r : a s s e r -
v " t : a l l a s u ; , p e i s i m a . fa 
p e s a r e u n a g r a v i - m i n a c c i a 
- l i l l e i s t i t u z i o n i d e l l a H e -
n u b b l i c a . t a n t o p i ù c h e e g l i 

! e ! : i - ! i e u g u a l m e n t e il p o ­

t e r e c o s t i t u e n t e e v u o l e 

e l a b o r a r e s u d i e s s o u n 

p r o g e t t o d i c o s t i t u / i o n e 

d e s t i n a t o a c o s t i t u / i o n a l i z -

z a i e il s u o p o t e r e p e r s o n a ­

le . I n o l t r e , c o n f e i e n d o a i 

. - o m i t a t i «li s a l u t e p u b b l i c a 

d i A l g c i i a u n p o t e r e u f f i -

c . a l e . ;! g n u n o s t e s s o in c u i 

a L i o n e u n c o m i t a t o d i 

u g u a l e n o m e l a n c i a v a u n 

p r o c l a m a d i i s p i r a z i o n e 

n e t t a m e n t e f a s c i s t a , il g e ­

n e r a l e H e ( l a i i l l e h a c o ­

p e r t o u i t t : g l i a t t i d : \ i o -

l e n z a c h e l o h a n n o c o n d o t ­

t o a l p o t e r e e h a g i u s t i f i c a ­
t o in a n t i c i p o t u t t e l e a z i o ­
n i a n a l o g h e c h e p o t r a n n o 
p r o d u r s i in a v v e n i r e . 

« S i c c o m e n o n e s i s t e u n 
m o v i m e n t o d i m a s s a g o l l i ­
s t a in F r a n c i a , il g e n e r a l e 
p r e s i d e n t e v u o l e c r e a r n e 
u n o , ed e a c i ò c h e t e n d o ­
n o q u e i c o m i t a t i d i s a l u t e 
p u b b l i c a c h e g l i a g e n t i d i 
D e C ì a u l l e s i s f o r z a n o d i 
i m p i a n t a r e n e l l e c i t t à e 
n e l l e f a b b r i c h e , c o m e f e c e 
M u s s o l i n i c o i f a s c i . E' 
q u i n d i g i u s t o c h e t u t t i i 
l a v o r a t o r i e t u t t i i r e p u b ­
b l i c a n i si u n i s c a n o p e r 
s m a s c h e r a r e o g n i t e n t a t i v o 
d i f o r m a r e t a l i c o m i t a t i , e 
i n d i s p e n s a b i l i ' c h e l e m a s ­
s e p o p o l a r i s i e r g a n o c o n ­
t r o g l i i n d i v i d u i c h e t e n t e ­

r a n n o d i c o s t i t u i r l i , s m a ­
s c h e r a n d o la l o r o f u n z i o n e 
d i s p i e , d i a g e n t i p r o v o c a ­
t o r i e d i f a s c i s t i . Q u e s t o è 
il d o v e r e d e l l a c l a s s e o p e ­
r a i a e d e l l e m a s s e p o p o l a r i : 
m e t t e r e q u e s t a g e n t e i n 
c o n d i z i o n i d i non n u o c e r e . 

* I n o l t r e , c o m e s t a a d i ­
m o s t r a r e il s u o d i s c o r s o d i 
A l g e i i . D e ( l a u l l e s i a p ­
p o g g i a s u g l i u l t r a c o l o n i a -
l i s t i e i m i l i t a r i s t i , il c h e 
c o s t i t u i s c e u n g r a v e o s t a ­
c o l o a l r e g o l a m e n t o p a c i ­
f i co d e l p i o b l e m a a l g e r i n o . 
e a v r à c o m e c o n s e g u e n z a il 
p r o s e g u i m e n t o d e l l a g u e r ­
ra in A l g e r i a 11 n u o v o g o ­
v e r n o a p p a r e d u n q u e n e l l a 
s u a v e r a l u c e , c o m e e m a ­
n a z i o n e d e l l e f o i z e p i l i 
r o n z a n a n e , d e i c o l o n i a l i ­
s t i . d e l g r a n d e c a p i t a l e 
Q u e s t o f o r z e , e s i g e n d o il 
p r o s e g u i m e n t o d e l l a g u e r ­
ra d i A l g e r i a , c o n t r a r i o a i 
v e r i i n t e r e s s i d e l l a F r a n ­
c i a . f a n t i n o c o r r e r e il r i ­
s c h i o d i u n a e s t e n s i o n e d e l 

c o n f l i t t o in t u t t o il N o r d -
Africa. 

* Quan to alla formula 
re la t iva ai dieci mil ioni di 
francesi, gli uni ugual i agli 
a l t r i , r ipe tu ta da De G a u l ­
le ad Algeri , essa non può 
soddisfare le aspi raz ioni 
profonde a l l ' i nd ipendenza 
di tu t to il popolo a lger ino . 
La v e n t a è che le so lu ­
zioni « l iberal i > di cui si 
e mol to pa r l a to nel corso 
di ques t ' u l t imo per iodo n e ­
gli ambien t i del g e n e r a l e -
pres idente , finiscono nel la 
iiafTermazione di posizioni 
colonial is te sv i luppa te da 
molto tempo da Souste l le , 
agen te sovvenz iona to dai 
coloni a lger in i . 

* Inol t re , il p rosegu i ­
men to del la gue r ra di A l ­
geria non può m a n c a r e di 
ave r e gravi r ipercuss ioni 
sulla s i tuazione dei l a v o ­
rator i e de l le masse f r an ­
cesi, il che significa che 
problemi sociali acut i si 
p r e sen t e r anno davan t i al 
nuovo governo . Beninteso, 
bisogna aspe t ta r s i cMe De 
( lau l le cerchi di spezzare 
con la forza ogni resis tenza 
alla sua polit ica di g u e r r a 
e di miser ia , col concorso 
dei quad r i mi l i ta r i che a-
sp i rano a g iocare un ruolo 
di d i rez ione poli t ica e a 
sos t i tu i re il pe r sona le de l 
« vecchio reg ime > con l ' in­
tenzione di s v i l u p p a r e in 
Francia una sor ta di c a -
poral izzazione del la p o p o ­
lazione. Per c rude le i ronia 
della s tor ia , ved iamo la 
Francia p e r d e r e In sua l i ­
be r tà p ropr io a causa del 
colonial ismo, che essa si 
ost ina a voler i m p o r r e a 
popoli r isoluti a c o n q u ì -
qu i s t a r e il loro d i r i t to a l la 
ind ipendenza . 

J/uiiità antifascista 
* P o s s i a m o v e d e i e . a l l a 

l u c e d e i f a t t i , c o m e c o r r i ­
s p o n d a n o a l l a r e a l t à p o l i ­
t i c a f r a n c e s e a t t u a l e l e p a ­
r o l e d i C a r l o M a r x : " l ' n 
p o p o l i ) c h e n e o p p r i m e u n 
a l t r o n o n p u ò e s s e r e u n 
p o p o l o l i b e r o " . . K. a n c o r a 
u n a v o l t a , il p o p o l o d i 
F r a n c i a s i s c o n t r a c o n u f l i -
c i a l i s p e c i a l i s t i n e l l a g u e r ­
ra c o l o n i a l e , c o m e a c c a d d e 
c o l g e n e r a l e S a i n t - A r n a u d 
a l l ' e p o c a d e l c o l p o d i s t a t o 
d e l 2 d i c e m b r e 1851 ». 

Coneliidoiula la sua in­
terristi!. il eompagno Du­
clos ha così traccialo le 
jirospottii'e di srilupjìo 
della lotta delle masso la-
rorutrici in Franca: 

•f l l a v o i a t m i e il p o p o l o 
d i F r a n c i a h a n n o d a v a n t i 
a s i ' la p r o s p e t t i v a d i b a t ­
t a g l i e d u r e t a n t o p e r i m ­
p o r r e la p a c e in A l g e r i a 
q u a n t o p e r d i f e n d e r e l e l i ­
b e r t a e l e l o r o c o n d i z i o n i 
d i v i t a . M a . in F r a n c i a . 
e s i s t o n o l e f o r z e s o c i a l i e 
p o l i t i c h e s u f f i c i e n t i a s b a r ­
r a r e la s t r a d a a l f a s c i s m o 
e a d a r e s c a c c o a l l ' e s e r c i ­
z i o d e l p o t e r e p e r s o n a l e . 
A q u e s t o p i o p o s i t o . e iIII — 
p o r t a n t e s o t t o l i n e a r e c h e 
a v v e n i m e n t i n o n s i s o n o 
s v o l t i i n t e r a m e n t e s e c o n d o 
il n i n n o c o n c e p i t o d a i f a ­
z i o s i . i q u a l i a v e v a n o p r o ­
g e t t a t o d i i n s t a l l a r e la d i t ­
t a t i m i d i s o r p r e s a , p r i m a 
c h e i l a v o r a t o r i e l ' i n s i e m e 
i l e i d e m o c r a t i c i p o t e s s e r o 

/ i o n e , c r e a n d o c o s ì l e c o n ­
d i z i o n i c h e p e r m i s e r o a l 
p o p o l o d i m o b i l i t a r s i i n 
d i f e s a d e l l a R e p u b b l i c a . 
( ì r a / i o a q u e s t o s f o r z o l a 
r e s i s t e n z a c h e s i è s v i l u p ­
p a t a a t t r a v e r s o i l p a e s e h a 
a v u t o t a l e e c o i n s e n o a l l a 
A s s e m b l e a n a z i o n a l e , d o v e 
d e p u t a t i d i d i v e r s i p a r t i t i . 
f ra c u i n u m e r o s i s o c i a l i s t i 
e r a d i c a l i , s i s o n o o p p o s t i 
a i f a z i o s i i n s i e m e a i c o ­
m u n i s t i . e h a n n o r i f i u t a t o 
l ' i n v e s t i t u r a i l i D e G a u l l e . 
C i ò c h e c o n t a p r i m a d i 
t u t t o è c h e n e l p a e s e u o ­
m i n i e d o n n e «li o g n i o p i ­
n i o n e . c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i . 
r a d i c a l i , c a t t o l i c i , o p e r a i , 
c o n t a d i n i , . s t u d e n t i e i n ­
t e l l e t t u a l i . s i s i a n o u n i t i 
p e r la s a l v a g u a r d i a d e l l e 
l i b e r t à p u b b l i c h e , c o m e h a 
s o t t o l i n e a t o l ' u f f i c i o p o l i ­
t i c o d e l n o s t r o p a r t i t o . 

< I " v e r o c h e l e p o t e n t i 
m a n i f e s t a z i o n i d i P a r i g i e 
d e l l a p r o v i n c i a , g l i s c i o ­
p e r i . l e a z i o n i d i o g n i g e ­
n e r e m o l t i p l i c a t e s i n e l l ' u l ­
t i m o p e r i o d o , n o n h a n n o 
p o t u t o i m p e d i r e l ' i s t i t u z i o ­
n e d e l p o t e r e p e r s o n a l e : 
t u t t a v i a q u e s t e a z i o n i h a n ­
n o f a t t o p r o g r e d i r e c o n s i ­
d e r e v o l m e n t e l ' u n i o n e d i 
t u t t i i r e p u b b l i c a n i e h a n ­
n o c r e a t o c o n d i z i o n i f a v o ­
r e v o l i a u n n u o v o s l a n c i o 
d e l l a l o t t a d e l l e f o r z e o p e ­
r a i e e d e m o c r a t i c h e . 

< I c o m u n i s t i , c h e h a n n o 
s v o l t o u n r u o l o d i p r i m i s ­
s i m o p i a n o n e l r a g g r u p p a -

r i a v e r s i . Il P a r t i t o c o n n i - m e n t o d e l l e f o r z e p o p o l a r i 
n i s t a f r a n c e s e , p i e n a m c n - c o n t r o il f a s c i s m o , s o n o a p -

I terzo siitelì-le artitic'ale. e muii'eiisiem '• risultati del'a, 
sui * codice > tmp'egiiUi per• deO'irazione ,!• if«e»-fi nastri 

'r'eono cere dm seannt; tra-] f i M N I P l ' l f i A I t R I T A N O 
' •'messi •, »r fra<mett!tor> ' 

iiinz'ona meihante / , . batte-', ^ 
r'o solar: ., med'ilnto ah i l i -

t e c o s c i e n t e d e l l e r e s p o n 
s a b i l i t à c h e p e s a v a n o s u l l e 
s u e s p a l l e . «'• r i u s c i t o — 
g r a z i e a u n o s f o r z o i m ­
m e n s o — a m e t t e r e i n a l ­
l a r m e i n t e m p o u t i l e l a 
c l a s s e o p e r a i a e l a N . i -

l ' i i ' interv is ta «li l l e t tc Dav i* 
i',-::e Dcv.s. osp:te d: pj-.<i:;;t;io e K O T , - , ha r:;c.<c..::o cl'.a 

aa-'uziii It.-..:.'i iin":n'»T'-:*:,:. eh-- cnnjrrm.: !•- sue doti ti: donna 
^^rr'.'i.irnf *• d: r.:'rc-' lyr.'j i i-nM 'Ad Ho'.'yirnod. ha detto 
ì";i:r.:?7ion:.:h:.T-- B-T:**. C d: sc-'ua un p ;n;cn salutar.-», -l'er 
fiperz.rr la cri*-, h: r.jj.i.-i'o. bsnjnz rnuncarc .-.'la proiiu-
z:oi-- s:r.r,.ù:rd.zz,::.:. orioi-re rez',i:;ir.- i>-,fm: film* • K he 
sp--c ''iCtZto: - F.' / i -uro. s o V o e-"ti esp- ::-. i. per-.o*ìo d>-l.:? r o m -
r>i--.i'S =oùs'.:c.::.;. ; cu: ^,ln:s d-scr:vrr.in ur.'Ar.irr-.cr. d.vr.'a 
d..»'iù 7-<\:,':à- / buoni f,'.ms di oO'ii r:sr>crch:r.no la rej'.ià d'Ila 
rt.: crn--r-cr.na. In p j - s ^ r o . : p -o . i - i t tor ; hanr,') aru'.o il :or;o 
di presentire ci mor.do un'Am-Tica famlo<.z e r-.cca. Attual­
mente. i jìttns m i a i i o r i sono molto r i c . r u c'.l.z recita e qundi 
sao più veri ». tnt'~rrogr.;.ì su', f^nom. -no delle - rnc.jgiorr.t' 
f,-\ch<-, '.e. gr.znde c t t r i c c h.: cmmcfso che il g l a m o u r e neces­
sario al e nema. ma nel contempo ha ricordato che. per dircn-
ì.-.r* attori di Qr.do. è md:spens.zb:'.e studz.r-- e avere volontà 

re. - Gli attor:, ha pr.-c.-i-j'o. «e iue.ivdnno i l dut 
: «j-..-..t ctie hz-ino moto t.'.'rnto r pocr. volontà * 

'-.:. h.^-ìno i .»"' : ••o'.ovii e p o r o r.:>'?TO A 
j | : ;rrj- C..T.--.JJ-..: •• <>-r.-".: T > ,.'.: p- .-*v---vi 

ri :n,pa' 
r.iTi-jo'-
q;('.l: eh--. v.c-'V'~ 
nro ars .-o. q\-~<:' j 
e'•'.-.: p'.'v.a -. 

."_•'• os;'r:\.z ori: . 
r-.'-r.ro Sp . - ' i . :n io ci. 
r. -x ••:.: s .fior,.'.-iz 

Kr.ir.k S-n^tra h i a n n u n c i a t o ch«» ir-ténà--» prori'.irr.-» u:: f i lm 
trà"o dd Some camp runnina. Ì'*Ì:T.:IIÌ'Ì r o m a n z o A. .I . i i i .es 
J o n e ; , n i t o r e di D i <j'.i all'eternità 

H« l i n i ; K.aitr.f-r h.i u.t ini . ' . 'o la ^ ' •reg^!r . t i ;r . i -i: 1 'r,in,r 
u-nd Jone, oh'-- f . r a s n i b i e n ' a t o :r. I.i'u.-.::: J e v^;r . i Z'r.'o ri"! 
c o r - o ò' ..'• <jii.iT*ro >*.i^io;-.:. 

Or-or: tt".-..f\> ha ;:i priiiir.in'.ni < ut.ri biocr.'-fi.ì f\.:i.:Or, di 
A.'•--sentire. D i n c i S . i . - . :erp:*: . : - i rf.i sr 5'e?-.» e a - . M,>r.o:i 
B r .r.d'j. n- : r u o l o di D u m a s f ig l io . 

K" :n.m.r.' -nt'» .a r-i^izz.-^"•:.•"• di uri fi'.m <=ii'.'.:-, •..'."» r- F U I -
Y u l B r v n i . i ' r m r . i r r . ' r a il 

zr»z\^r±Sì SETTIMANA A ROTOCALCO 
che r sw fiif»»»»» / risultili' \ 

I ottenni • dee Infido le re<-j;-j 
stniz-on.! ii- • mer'agoi del 
radio fra.'-mettiture «Maini: • I 
i! Mo.-en. e .-II'IUI i7?«if«i»i';»-«-, 
«C)h » 1,aii"o dun'istratii e'ne , 
le hc.t'er-e so'ari ,- ; confa-' 

l ' o r - delle particelle ro-'mi-'i 
che r dei tot,,ni funzionano 

j regolarmi nte. l ' i e motivo ih' 
i erodere the ' radio trasmet - -, 
; f : f o r , » < Mirai: » ront'niierà' 

sssssss-ssss-s-s-s J'J-^^^^-f^^^j-^yyy^^^^^^^^^-j-^^^^y^j-y^j-^^^^^^^yy^-^y^-^-

Il « caso » 
francesi' 

• he £ M furono p*»r i .<o.<trm-| 
lor i i l r i f u n i « cnvrrni ili roa- l 

me-1 

r e - . . j n o ; e.' Tmc.to IT.:'\CI 

D.;":- fTOr h:- i o h s»>;»,o ,; ror'i-
O.N.»'- r\--i.".Tii> * Dro i . T O ' -:^. f.m 

e c . - ; : : r ^ r cr" «T,;.'.'oi! m i : - . j ' -
S(i;i-'."-itto s:'-'l'ZT.o ii-.t'-.o e", z 

r.flexiiorte .'.: •* (inora G.n*. l.p'..obr:g d :. rh»'. p r o p r i o g iorni or 
s o n o , si è cbb.zndor,z.:z, ed c c c - n r . - ; . ' r.fJerm.zznTìi sullz re-Uà 
d^l Mczzoa-.orr.o d ' i r a i . : , e he prffso i - . 'n:;.wri) Apportate 
clcunc mo-1'iìche ni rop-nne della Le-z.z.e. perché hz aiud'.cz'.o 
ìc «crnrGQuitnrj d-'l film. d:rr;:o da Jules D.zss.n. troppo ade­
rente alii venta d-:i / - : : ; e delle cose. 

m. a. 

#Vf 11 off ti t i »Vr# 
L» àt :::rr. ••.-. pro?s:r\.:-.. R r . . - " o C-~:< :...:.: c . m . r . c f rà > 

»*prrsc di Rome, ria delle Mantel a:e. Il n.:n n..rr.v i... ? ;or . j 
ri: t.r.a b r a v a e ir.ger.'.i » r«-i.'izz.'i. r.r.an.orat.i c i j r i Ifidro. 

A".bor:o C.-iV.r.oanti sta per :r . iz:nr. \ a Vrr .oz ia . ia i a \ o r a -
•z.or.c di Le nozze veneziane c o n M i r r i n e C a r o ! 

Il r e g i s t a s o v i e t i c o T r a u b e r ^ . d o p o ur.r. .unita a s s e n z a dVi .o 
s - h o r m o . h a d a t o il p r i m o co lp i i d: m a n o v e l l a a l i p r i m o 
decreto, c h e r . o v o c a e l i a v v e n i m e n t i i qua": h a n n o p r e v e ­
d u t o , n e l 1917, l a proc .arr .az .one d e l d i c r o t o s u l l a j-. . e e . 

i'Ofp-r.ì cs. L'tri . lo P:<-.}j.-.b;:n> nt 
p i T-O::.,CA:O de l e»-->brf. p:t*<»r»-. 

A"ib-rt S i m o r . i n . l ' a u ' o r e n: Gr.sbi e d; C i c o Gri.»f>;. ha 
ser-.'to il ?ojt^. t to d . u n e n n e s i m o c - o i n p i s n 1 - a f r o - : i."r,e 
balle àcns le canon. 

H e n r i O o n ; e s C ì o u z o t , c h e c e r c a u n o s p a n t o por la p r ò * - ì n f„1ì:ì,nìnrv ? „ . r „ , , p r r i o d 
s:rr,.i r e g i a , h a f e m . a t o la sua a t t e n z i o n e s u Lv»j'i:p.:pr;:o al '-
completo, il l a v o r o t e a t r a l e d i R o b e r t M a l i e , i s p i r a t o ;-. u n a 
a z i o n e c o m p . u t a dai s o m r r . o z z s ' o r i i t a l i a n i . dur . . : . t e l ' u l t i m a 
c u e r r a 

J o s e p h v n n B a ^ k y ha : m r e m : a * o / prr . -or i <u un;, v . e^r . i - . 
ih--» ha p e r p r o t a g o n i s t a la g i o v e n t ù *»:;;.••.."..-. ci» . .a t«'-rni; r».i. 
. . cc .d •-•:-. tal.- • 

rr. i ' .ki-n- - ' ' ' '. ha un ^r^d • S i T . '" . i rì^l.'l o m o i i"i; i : - o . " o . 
u n ;r.ostro i.^a:.t-"-sco r.^ -;-c.'.' .*o d.."..e r o \ ;:.• ri. i ' o n . p - . 

l'erosioni I notevole. 
\teorira non iianneggern 
I metterli fior: u wi 

r - , ' << i ' ' i r ' 

P e r stillare le 
delia rad'CZ'one i 
•a propaaaz oro 

\relt, 

e i 
e battei 

e vanazion' 
eo<!iì'rit e 

deVe pi:rtf-
r»i> or, ne v i ' ! 

Strettimi en te enti fi de a z ut le 
M a r c e l l o Pagl ' . ero . lo s f o r t u n a t o r e g i s t a i t a l i a n o t r a p . a n ' a t o 

in F r a n c i a , è s t a t o s o r i t t u r a t o . in q u a l i t à di a t t o r e , p e r fi.^u-
Le bri d i P i e r r e K a s t 

M a r i l y n M o n r o e h a r i f i u t a t o u n a o f fer ta d i d u e c e n t o m i l a 
d o l l a r i p e r p a r t e c i p a r e a d u n a e m i s s i o n e t e l e v i s i v a . M a r i l y n 
s p e r a d i s o s t i t u i r e M a r l e n e D i e t r i c h ne l rifacimento deL' .An-
ge'.o azzurro. A l t r i m e n t i , ii p e r s o n a g g i o di L o i a - L o i a s a r à 
a s s e g n a v i a M a y Br i t t . 

A B e v e r l y H;I!s si m o r m o r a c h e L a n a Turr .or abbia r i m ­
p i a z z a l o il p o s t o l a s c i a t o v u o t o da J o h n n y S t o m p a n a t o c o n 
S e a n C o n n e r y . u n g i o v a n e a t t o r e i n g ì e s e . 

I figii de i d . v i p r o c u r a n o n o i e ai «tenitori. D o n n i » C r u s b y 
n o n h a p o t u t o c o n d u r r e a g i u s t e n o z z e , s e c o n d o il r i to c a t ­
t o l i c o e c o m e d e s i d e r a v a il p a d r e , la v e n t . s c i e n r . e P a t S h ' - -
h;-n. p o i c h é l a s p o s i n a sì p r o f e s s a di f e d e p r o t e s t a n t e . N>1 
c n n V m p o . s i e a p p r e s o c h e D e n n i * C r o s b y . so : nif-si or s o n o , 
b a a v u t o u n figlio n a t u r a . e d a l i a s i g n o r i n a M a r i l y n S c o t t . 

'• II r.i-'i fr . i in»- . i l IIIIMI'-II.I 
rlli- «nln -.lidi ^i i irr i l i di «i».i-
Ii/ii.ri*- pi»*soi| f t .i-^H'iir.i^*" !r 
«orli ili-ll.i i l i i i i inr . i / i . i .». I." mi 
c i m l i / i o di I l'IM \ in iin.1 m>-
1.1 po«l-«-lrtti»r.ilr- ili [miil ir. i in-
li-rn.i. t.riilrx.imi-» \%\--ern i | in --
-ti . i r z io iu i i l i ••l<-tri.r.ili«riri \ n l - i 

li pur.imi-nii- '• »»-iiiplii-«-ni'-»lt' 
.il l ' I l i . i l i \ <> ili pi.ri.Hi' l u t i ,il 
• «-niri» . I I I / I I In- .i - im-tr . i . i- ti«>ii 
itnrr»- .irjuriii-nli i l i . - . i n l i l n -
rn -r.ili r i p r . s j .irirli.- iln|>n !•• 
i - I ' / i imi . I. ".iipr.iUiiiIii pru- . i - . 
i . iruo »i ir.ilt.i"».- di .irmi "r- , 
mai pillili, ili- -JIIInf.irr- i l i o ^ n n - ! 
n o . i l i ipn lo •.tii.isrlii-r.iiiiinln i l i ! 
i)ii.oili> h a n n o f . i l lo r i m i r o Li 
rrpiibl i l ir . i r I.» dc:iu>rrj/ i . i ! 
fr.inre-r- i f.itiinri il»-i c i » \ r r n i ! 
ili n r o a l i / i n n r .il r r n l r n n. I..i | 

l izimii- ». r jmpi i i i i i i l i i l i rnorr . i -
zi.i. Ma inrniamo J I I . I noia «li 
pidi l ir . i in l r rna. \ i «i lrcc«* ari-
i l i ' - . J firufii '- i ln ili-llr pri i-p«r-j 
t u r ili t i ivrrm». «In- i» Li l ) ( i | 
pur i l i .niin.inir al S - n j t o h^j 
I»is<»un,» ,|i . ì l l r j t i .ill.i L . imr- ' 
r.i i. I- i «•itiia/inn»- f r a n r i - r . j 
i lur. inir i z inrn i i l r l \ o n . di.-
i n . l - r rv i r i - , *rronilf» r i r t l r i i -
di:nonrr> di r r r t i p.irliti e d i 
n-r i i pri .p.i j .unli^ti . JI tucl irro 
\i»ti a «ìiii-»ira: ora il<>vri-l»ln-

pars i come l ' a v a n g u a r d i a 
indomabi le de l le m a s s e r e ­
pubb l i cane e il Pa r t i t o c o -

i inimista francese, for te de l 
suo pres t ig io che si è c o n ­
qu i s t a to nel la b a t t a g l i a . 
esce da ques t a p r i m a fase 
di lot ta più for te e p iù 
un i to che mai . r i so luto a 
intensif icare la sua a t t i v i ­
tà pe r l 'unificazione de l l e 
masse r e p u b b l i c a n e , e in 
p r i m o luogo p e r m a n t e ­
n e r e l 'unione di t u t t i q u e l ­
li che si sono b a t t u t i p e r 
Li Repubbl ica . T u t t o s a r à 
fatt i ' per e s t e n d e r e l ' u n i o ­
ne ant i fasc is ta , p e r c o n s o -

o. ne l l e 
c i t tà , ne i 

vi l laggi d i F ranc i a , m i ­
gliaia e migl ia ia di c o m i ­
tati di difesa r e p u b b l i c a n a . 

ormnarr a, zrn.-r.iii p... e , e t I i d e m o c r a t i c a m e n t e ed 

\ 
s 
s 
\ 
s 

I 
in i lubl i i i i . I .o «rrilli» rumiiri-
«|tir rn- i prii-.i-su<- : « L'o im-
r r l o l r M.iUri» M.lUrnl l i . i lrl 

P S D I . c o n a l c u n i a m i r i d i c h i j - j l ù i n V l a . c ò s t i t i i e n ì i 
ro i m r r . l ì •*•,.«•-.. eh.- a *« . . f a b b r i c h e , n e l l e 

I 

»n>r-.i cln- .1 
z iud i / i i> r»i»ii-rrliln* un n i r / / n 
p r r r i rundi i rn- la Irar ir ia ill . i 
n o r m a l i t à . " I t . i M T c h h r ~ . rzli 
ili«»i*. " ori! 
r.ir.iiliiri-1 i ili ri impirre- i m a 
C s r r r i t a / i o n e ". K p o i c h r i «noi 
i n t e r i o r inor i n o n r a p i i ani» 
M a t i r o t l i p r r c i - ò : " N a t n r a l - | 
m r n i c « - m a p a r a r a d n t r " •» : 

C o n q n r * l a der i*a p o « : « i o n r i l i ! 
niiMiami-nti- - r n i r r p , r =iii-ri- l o l l a i d i r i s r n l i d e l P S D I «pera I 

ondo la 
j / . i r n energa. particolare im-
\portnnza acquista l'indiea-
i r i o n e precisa it'mo a qual-
\rle secondo) del tempo in 
'irai sono rarcoife le r r r j ' - i 
\strazioni. la loro continuità. 
le la raccolta delle informa-; 
\zìoni sul funzionamento dei. 

contatori delle particelle co-> 
sinici.,* e dei fot,ini. nel m i r o - . ! 
inoro numero p o s s i b i l e d>; 
punti s'inai' , ; diverse la­
titudini. 

Particolare valore ha la 
raccolta di dati sui raggi c o - J 
smici al momento in viti ìl\ 
satellite e n t r a vcll'ombrai q u e g l i u o m i n i po l i t i c i f n n c e » i 

rn-a r l.intu più r im. i r r l i r io l i - j 
in quanto -ul to .tr»»o n i imrro | 
dill i» -ti-«-.o sriijni.iii.llr ; i | r^- i 
^nlii» . irrorali ' i r r i t a — .mrhi-; 
<r non I i l l l r I r \ r r i l i — «illl.li 
«ilii.i/inrii' di I r a n r i a . «ni ' l i n i , 
prrr i - i l rnt i . «lilla m n i i i t r a fa-
«ri't.i e «lilla rr«pnn*alii l ità r h r 
nr l la «riasurata af f rrmazionr 
ili qiir«ta congiura portano 

h i a r r i r r r l i i r r «rrrdi iatr d»r-
imili- di i:ii\.-riii». I . allora tulli» 
- i -pii-ca. 

X i i n i r i «lilla IVanr ia r «lilla 
i i l ua / i i in r pi»«l-rlr l loralr. > r r i -
» f YY.i K O I ' l . O : i, 1 pr i .Mrr i i i 
moll . -pl ir i t i r i la « i l l ia / innr 
[ i i x l - r l i l io r . i l r italiana non im­
p e d i r o n o aj no«iri r«ponrnt i 
po l i i i r i i l i «csn'irr con f M i r m n 
infrrr*«c i t ra i a d i i l r l la Kran-
ria . Fra ì più inlrrr««aii a l l r 
\ i r rn i l r i l r l l*ar«r amiro «olio 
i « i i r ia l i l rmorrat i r i . i qual i p.i-
\ r n t a n o r l i r l ' j l l r e i r i amrn lo 
ili-Ila T>LI(> po««a rau«arr una 
diminuzione di prr«t iz io del 
«oriaIi«mo nr r i i l rn ta l r ». B r n 
di-Ilo. l»rn de l io : h proprio co­
t i , nessuno osa più metterlo 

no d i r««rr* i a««irnraii» un pn- ' 
«in in u n n r n i i u l p qua i l r ipar- j 
I l i o : anrhr «r il loro a m i r » -

}Ho|lrt r «iato l 'uomo r h r ha • 
dato ai e r n r r a l i i l pararai lutr j 
e (t . ir lo ha adi l i r i l lura aperto. 

• • * 
Le a n i m e h u o n r si t ranqn i l -

l i z x i n o . D e ( . a u l i r ha b a l l a t o 
la F r a n c i a «o l la l i a d r l P a v -
i r n l u r a . m a c o n a n i m o p io . 
T F . M P O ri dà n o l i / i r c h e il 
i r c r h i o g e n e r a l e . n o v a « pa«-
«ato la e iornata di I V n t c c o « t r 
in f a m i c l i a . La mat t ina a i c i a 
a««i«tito al la p r i m a r o m u n i o m -
d e l l e b a m b i n . - ili C o l o m b e ! -
l r « - D r i i x - K c l i w « ne l la ch i e se t ta 
d r l l i l l a c m o . . ». 

• I . I -

esp r tmen t i la vo lon tà d i 
lot ta del le m a i s e e la loro 
opposiz ione a t u t t e le m a ­
n o v r e di d ivis ione. 

« L'ufficio pol i t ico del 
Pa r t i t o comuni s t a f r ance ­
se. i m p e g n a n d o " t u t t i i 
france«; p reoccupa t i d e l ­
l ' in teresse n. i?;onale e fe­
deli al la causa del popolo 
a s v i l u p p a r e con fiducia la 
loro azione p e r la pace in 
Alger ia , pe r le r i vend ica ­
zione del le masse l a v o r a ­
tr ic i . p e r la d i s t ens ione i n ­
t e rnaz iona le" . mos t r a la 
s t r ada da segu i re pe r i m ­
ped i r e ai fascisti di far 
sub i re alla Franc ia la v e r ­
gogna del loro domin io . 
l 'unione e de l l ' az ione , e in 
fondo ad essa, al di là d e ­
gli ostacoli da s o r m o n t a r » 
e de l l e difficoltà d a v i n ­
ce re . c'è la ce r t ezza ( M a l 
v i t to r i a ». 
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